
Giornate  di  Primavera:
affascinano  i  tre  itinerari
del Fai
Grande partecipazione alle Giornate di Primavera del Fai, il
Fondo per l’Ambiente Italiano. Ieri e oggi i volontari hanno
aperto  le  porte  di  luoghi  solitamente  non  visitabili  o,
comunque, poco conosciuti. Quest’anno, itinerari in diversi
luoghi della provincia. Un primo itinerario sulle tracce di
Federico II entrando al Convento Regio di San Domenico. Dalle
10.00  alle  17.00  gli  apprendisti  ciceroni  del  Corbino,
dell’Einaudi”, del Costanzo e del Rizza hanno raccontato ai
visitatori le labili tracce rimaste della perduta magnificenza
del San Domenico. La facciata barocca della chiesa è rimasta
del  tutto  integra  ma  gli  interni  invece  sono  stati
pesantemente rimaneggiati, facendo sì che si cancellasse quasi
ogni traccia del passato, con la conseguente dispersione di
tutto  ciò  che  vi  era  contenuto.  Tutto  “merito”  del  regio
decreto del 7 luglio 1866 a firma di Vittorio Emanuele II con
cui viene sancita la soppressione di tutte le corporazioni
religiose  esistenti  sul  territorio  nazionale,  con  il
conseguente  obbligo  di  incameramento  del  loro  patrimonio
mobiliare e immobiliare.
A Sortino, invece,  itinerario tra le antiche mulattiere che
si snodano sinuose e lente lungo le pendici del colle Aita. Si
arriva così ad un crocevia di storia che abbraccia, in un
colpo d’occhio, un arco temporale che supera i tre millenni.
“In questi luoghi dalla natura amena e dalla pietra bianca,
scolpita dalla fatica dell’uomo, sorgeva l’antico abitato di
Sortino,  una  perla  incastonata  tra  le  possenti  pietre  di
Pantalica  e  il  monte,  un  centro  rigoglioso  circondato  da
fiumi, torrenti e boschi, che prosperò fino al 1693, quando fu
raso al suolo dal disastroso terremoto che colpì tutto il Val
di  Noto.  Dopo  il  sisma,  la  nuova  città  fu  edificata  sul
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pianoro soprastante dove tutt’ora esiste, ma il sito non fu
mai completamente abbandonato e sono molti i resti della città
medievale che ancora oggi si possono ammirare, inseriti in un
contesto paesaggistico di notevole valore”. La Sortino Diruta
si  trova  incastonata  tra  la  Sortino  “Nuova”  e  la  riserva
Naturale Orientata della Valle dell’Anapo e la sua storia sarà
raccontata dagli apprendisti ciceroni del comprensivo Columba
di Sortino. Visite sabato e domenica, dalle 10 alle 16.30.
A Lentini, infine, aperte la Chiesa della Fontana o dei Tre
Santi; la Grotta Carcere dei Tre Santi; l’ex Cattedrale S.
Maria La Cava e S. Alfio; la Chiesa Rupestre del Crocifisso;
la Chiesa Rupestre di S. Giuliano e la Chiesa di San Luca. E’
un viaggio nella città medievale e nei luoghi del martirio,
illustrato dagli apprendisti ciceroni del Vittorini-Gorgia e
del Nervi.
Per  partecipare  alle  giornate  di  primavera  del  Fai  viene
chiesto un contributo minimo di 3 euro.


